
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 380 
Domenica  9 Marzo 2008 

VIGILIA DELLE PALME 
Sabato 15 Marzo a Capo di Gallo 
Fedeli alla tradizione ormai più che decennale 
saremo Sabato prossimo a Capo di Gallo 
per la Solenne Vigilia delle Palme. Ore 17.30. 
Sarà don Nino, quest’anno a presiedere la 
celebrazione; vedrà le Palme a Capo di Gallo 
per la prima volta: BENVENUTO!                      
Don Fabio sarà disponibile per Confessare… 

************************* 
Domenica di Passione - Le Palme 
 

RICORDO DEI NOSTRI RAGAZZI  
Se girate questo Foglio, noterete che Domenica 
delle Palme prossima, ad ogni Messa sarà fatta 
Memoria di uno dei nostri ragazzi scomparsi 
di recente. Vogliamo leggere nella Passione del 
Signore Gesù la loro e la nostra passione… 

VANGELO e OMELIA  
Come è diversa la Risurrezione di Lazzaro da 
quella di Gesù! Gesù risorge in avanti, alla 
vita eterna; Lazzaro risorge all’indietro, alla 
vita di prima. Una volta risorto, Gesù non 
muore più; Lazzaro sa che dovrà morire di 
nuovo. Ma allora? A cosa serve risorgere? 
Cosa ne ricava Lazzaro? Cosa dice a noi oggi? 
Lazzaro, una volta risorto, è un uomo nuovo: 
sa che c’è Qualcuno più forte della morte. 

Esposizione Corpo di Padre Pio 
VUOI VENIRE PER LA VISITA? 

Il 12 Maggio la nostra Parrocchia prevede un 
Pellegrinaggio-Gita su Monte San Michele e 
San Giovanni Rotondo e, al pomeriggio, la 
visita al Corpo di PADRE PIO.  
CI SONO POCHI POSTI DISPONIBILI!             
In pulmann, 12 euro a testa, pranzo a sacco. 
Ti interessa? Chiama Franca Minardi Bertini   
ai numeri 080-432.3528  /  328-61.82.796  

PENSIERO della settimana 
 

 

La parola            
comunica il pensiero, 

il tono le emozioni.    
Il pensare poi divide; 

il sentire unisce.      
 

EZRA POUND   

PREPARAZIONE ALLA PASQUA  
Sante Quarantore 

 

Ci prepariamo alla Settimana Santa con tre giorni di preghiera, 
noti tradizionalmente come QUARANTORE. Le predicherà fra’ 
Antonio Imperato, Cappuccino, missionario in Albania: 
 

 

 - Martedì 11 Marzo 
 - Mercoledì 12 Marzo 
 - Giovedì 13 Marzo 
Ogni giorno stesso programma, sempre a Sant’Antonio: 
 ore 7.15 Lodi cantate 
 ore 7.30 Santa Messa con omelia 
 ore 8.30 Esposizione Eucaristica – Adorazione 
 ore 12.00 Ora media – Lettura spirituale 
 ore 18.15 Santo Rosario 
 ore 18.45 Vespri cantati 
 ore 19.00 MEDITAZIONE sul Vangelo  
 

PER NON LASCIARE INCUSTODITA LA SS. EUCARISTIA       
FAREMO DEI TURNI DI PREGHIERA PERSONALE. 
DAI LA TUA DISPONIBILITA’, CHIAMANDO 

• Rosa Palmisano Ricci  080-432.1197 

CATECHESI QUARESIMALE   tenuta dal Parroco 
domani LUNEDÌ 10 MARZO ore 19 

 

Tema: DEFORMAZIONI DELLA PREGHIERA  
Accenneremo a quegli atteggiamenti che per Gesù fanno 
falsa la nostra preghiera e la distorcono. Come non pregare! 

PALME 2008 
Messe alla solita ora (non prima): si parte da 
fuori, poi si va in processione verso la Chiesa 
 8        dalla Villa don Giacomo   
 9        da Piazza delle Erbe   
10       da Via Bainsizza-Croce  
11       da Piazza D’Annunzio     
18 in Chiesa – Sant’Antonio   
19.30   in Chiesa – Santa Lucia  

La pagina del VANGELO
chi crede in me  

anche se muore vivrà 
                                 vangelo di  giovanni

LA TRADIZIONE DELLE QUARANTORE 
In settimana vivremo le Quarantore, una volta diffuse e solenni 
tanto da costituire fonte di rinnovamento e di comunione tra il 
clero e il popolo, tra ricchi e poveri, tra superiori e sudditi.          
Nei giorni della solenne esposizione, le città cambiavano 
aspetto: i negozi chiudevano; i lavori erano sospesi; le barriere 
sociali cadevano. Erano coinvolte molte categorie che, giorno e 
notte, ruotavano in preghiera, spesso in modo spontaneo, per 
40 ore davanti a Gesù Eucaristia. Pian piano acquistarono lo 
stile e l'importanza di una vera missione popolare, affidata a 
predicatori valenti. Poi vennero le rivoluzioni, con gli inevitabili 
cambiamenti: le città divennero più grandi e meno accoglienti; 
più industriali e meno religiose; più ricche di beni e più povere 
di rapporti; più colte, ma meno pronte religiosamente.  
Per due secoli, questa devozione fu al centro di tutto il culto 
eucaristico e nacque intorno al digiuno e all'astinenza praticati 
dalla sera del Giovedì Santo al mezzogiorno del Sabato, nel 
triste pensiero del Sepolcro in cui Gesù, secondo il computo 
fatto da sant’Agostino, rimase per Quaranta Ore.  


